
 

Decreto Dirigenziale n. 255 del 23/12/2010

 
A.G.C.5 Ecologia, tutela dell'ambiente, disinquinamento, protezione civile

 

Settore 3 Programmazione interventi di protezione civile sul territorio

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  NOMINA COMMISSIONE DI VALUTAZIONE ACCORDO BONARIO AI SENSI

DELL'ART.240 DEL D.LGS. N.163/2006 ACCORDO DI PROGRAMMA QUADRO " DIFESA

DEL SUOLO"  - PROGETTAZIONE ESECUTIVA ED ESECUZIONE LAVORI RELATIVI

AGLI " INTERVENTI PER LA RIDUZIONE DEL RISCHIO DA INONDAZIONE NELL'ASTA

TERMINALE DEL FIUME VOLTURNO".  
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IL DIRIGENTE 
 
PREMESSO 
 
• Che con D.G.R. n. 1947 del 16.12.2005 è stato approvato il progetto definitivo degli interventi per la 

riduzione del rischio idraulico da inondazione nell’asta terminatale del Fiume Volturno per un importo 
complessivo di € 13.000.000,00 e che contestualmente è stato disposto l’appalto integrato dei lavori 
mediante pubblico incanto; 

• Che con D.D. n. 324 del 19.12.2005 è stato approvato il bando di gara con relativa pubblicazione sul 
BURC n. 68bis del 27.12.2005; 

• Che con D.D. n.34 del 22.03.2007 sono stati approvati i verbali di gara della commissione di gara 
aggiudicando i lavori all’ ATI UNILAND S.C.A.R.L. – Giovanni Malinconico S.p.A. con un ribasso pari 
a 48.169%; 

• Che con D.D. n. 109 del 05.07.2007 è stato rimodulato il quadro economico a seguito di ribasso 
d’asta; 

• Che con Verbale di Validazione dell’11.09.2008 sottoscritto dal R.U.P. Dott. Michele Palmieri; 
dall’ing. Giuseppe D’Occhio coordinatore della progettazione definitiva ed in contraddittorio con i 
progettisti indicati dall’ATI: Ingg. Vincenzo Napoli e Lucio Flaminio, presso la sede della Regione 
Campania – Settore Protezione Civile è stato validato il progetto esecutivo; 

• Che con D.D. 269 del 01.10.2008 è stato annullato il D.D. n .109 del 05.07.2007 essendo risultato 
necessario utilizzare le economie derivanti dal ribasso d’asta per far fronte ai maggiori importi 
derivanti tra l’altro dallo smaltimento degli ordigni bellici e dagli oneri di discarica prevedendo a tal 
fine tra le somme a disposizione del quadro economico € 3.763.318,53; 

• Che il progetto esecutivo dei lavori è stato approvato con D.D. 269 del 01.10.2008; 
• Che con verbale di consegna lavori del 08.10.2008 sono stati consegnati i lavori sotto le riserve di 

legge nelle more della stipula del contratto e, che l’ATI ha sottoscritto con riserva lo stesso 
richiamando integralmente quelle riportate nell’OdS n. 2 del 14.07.2008; 

• Che con contratto del 12.05.2009 repertorio n. 11174 l’ATI ha sottoscritto il contratto di appalto; 
• Che in occasione della rimodulazione del SAL n.1 a seguito dell’Ordine di Servizio n.2 del RUP ing. 

Bruno Orrico del 09.10.2010 l’ATI ha iscritto riserve sul registro di contabilità esplicitandole nei tempi 
e nei modi di legge per complessivi € 1.644.355,40; 

• Che i lavori sono attualmente sospesi con verbale di sospensione n.1 del 28.10.2009; 
• Che l’ AdB ufficio DL ha trasmesso con prot. 1101484 del 21.12.2009 la relazione riservata sulle 

riserve avanzate dallìATI; 
• Che il RUP ing. Bruno Orrico ha ritenuto attivare, a seguito delle riserve esplicitate dall’ATI nel 

termine previsto dall’art. 149 del DPR 554/99, l’avvio delle procedure di un accordo bonario ai sensi 
dell’ex art. 31 bis L.109/94 e dell’ art. 240 del DLgs 163/2006 ed s.m.i; inoltrando, la relazione 
riservata della D.L. giusto protocollo n 1101484 del 21.12.2009, alla commissione di collaudo tecnico 
amministrativo con prot.  1115460 del 24/12/2009; 

• Che l’ ing. Bruno Orrico in forza alla D.G.R. n.1967/2009 non ha potuto assicurare la funzione di 
Responsabile Unico del Procedimento; 

• Che l’ing. Raffaele Bordo nominato R.U.P. dell’intervento con D.D. n.52 del 16.03.2010 ha 
rassegnato le propri dimissioni con nota a mezzo fax del 03.05.2010 giusto prot. 0678075 del 
11.08.2010; 

• Che con DD. n. 194 dell’11.08.2010 è stato nominato l’Ing. Paolo Discetti Responsabile Unico del 
Procedimento; 

• Che con nota prot. 0697273 del 25.08.2010 il R.U.P. ing. Paolo Discetti ha richiesto all’ AdB ufficio 
DL di relazionare sulle motivazione che impediscono la ripresa dei lavori secondo le previsioni 
progettuali approvate con D.D. n. 269 del 01.10.2008 vista la presenza nel Q.E. rimodulato di € 
3.763.318,53 per lo smaltimento degli ordigni bellici e per oneri di discarica e, sulla necessità di 
redigere una perizia di variante ai sensi dell’art.132 del Dlgs 163/2006 ed s.m.i; 
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• Che l’Adb ufficio D.L. ha trasmesso con nota prot. 0733014 del 10.09.2010 una relazione in risposta 
alla suddetta nota evidenziando la necessità di definire una perizia di variante la cui approvazione 
consente di superare le cause ostative che impediscono la ripresa dei lavori; 

 
 
 

 
CONSIDERATO 
 
• Che l’attivazione dell’istituto dell’Accordo Bonario riportata nella nota prot.1115736 del 24.12.2009 

del R.U.P. Ing. B. Orrico non ha mai avuto seguito; 
• Che la commissione di collaudo tecnico amministrativo ha trasmesso al Settore la relazione riservata 

il 21.10.2010 giusto prot. 0847002; 
• Che in ragione delle determinazioni delle suddette relazioni riservate nondimeno, della complessità e 

dell’entità delle riserve promosse dall’ ATI, il RUP Ing. Paolo Discetti ha valutato l’ammissibilità e la 
non fondatezza ovvero, il superamento del limite dell’entità delle riserve rispetto al contratto giusta 
nota prot. 0870052 del 29.10.2010, richiedendo l’autorizzazione con nota n.0872410 del 02.11.2010 
all’attivazione dell’ Istituto dell’Accordo Bonario ai sensi dell’art.240 del Dlgs 163/2006 ed s.m.i; 

• Che la Stazione Appaltante nella persona dell’ Ing. Generoso Schiavone ha ritenuto data la 
complessità dell’appalto e delle riserve formulate e, della relazione del RUP avviare le procedure di 
accordo bonario ai sensi del comma 5 dell’art. 240 della L. 163/2006 con nota prot. 0907237 del 
12.11.2010; 

• Che l’istituto dell’Accordo Bonario ai sensi dell’art.240 del Dlgs 163/2006 prevede un’apposita 
commissione di valutazione al fine di definire l’accordo bonario relativo alle riserve iscritte nel registro 
di contabilità; 

• Che l’ATI appaltatrice con nota prot. 0932873 del 22.11.2010 ha comunicato al Settore la nomina del 
proprio componente della commissione di valutazione nella persona dell’ing. Valerio Barone 
Lumaga; 

• Che la Stazione Appaltante ha indicato quale rappresentante di competenza il Prof. Ing. Renato 
Lamberti Ordinario della Facoltà di Ingegneria dell’ Università degli Studi Di Napoli Federico II in 
possesso di specifiche competenze; 

• Che il giorno 22.12.2010 previa convocazione giusta nota prot. 1010392 del 17.12.2010, si sono 
riuniti: la Stazione Appaltante e l’ATI Appaltatrice con lo scopo di procedere alla nomina dei membri 
della commissione per la definizione dell’accordo bonario; 

• Che si è inteso conferire alla commissione di valutazione, salva e impregiudicata ogni ulteriore 
valutazione, di assumere decisioni vincolanti per la risoluzione dell’accordo bonario, ai sensi dell’art. 
240 del Dlgs 163/2006; 

• Che le parti interessate hanno individuato di comune accordo quale presidente della commissione di 
valutazione l’Avvocato Massimo Consoli funzionario dell’Avvocatura della Regione Campania; 

 
RITENUTO: 
Di dover provvedere alla nomina della Commissione di Valutazione per la definizione dell’Accordo 
Bonario ai sensi dell’art. 240 del Dlgs 163/2006 per l’ Accordo di Programma Quadro “ Difesa del suolo”  
- Progettazione esecutiva ed esecuzione lavori relativi agli “ Interventi per la riduzione del rischio da 
inondazione nell’asta terminale del fiume Volturno. 
Di dover corrispondere ai componenti della commissione di valutazione il compenso, nel rispetto delle 
somme a disposizione del Q.T.E e secondo quanto previsto dall’art.240 del Dlgs 163/2006. 

 
 
VISTI 
• la Delibera di G.R. n°3466 del 03/06/2000; 
• la Circolare n°5 del 12/06/2000 dell’Assessore al P ersonale; 
• il D.M. LL.PP. n°145 del 19/04/2000; 
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• il D.P.R. n°554 del 21/12/1999; 
• il D.Lgs. n°163 del 12/04/2006; 
• la L.R. n°3 del 27/02/2007; 
• Il regolamento n.7/2010 di attuazione della L.R. 3/2007; 
• la Delibera di G.R. n°828 del 26/11/2010. 
 
Alla stregua dell’istruttoria resa dal Settore e dell’attestazione di regolarità resa dallo stesso 
 
 
 
 
 
 
 

D E C R E T A 
Per le motivazioni e le finalità di cui alle premesse, che s’intendono qui integralmente riportate, quanto 
segue: 
 
Art.1) Di nominare la Commissione di Valutazione per la definizione dell’Istituto dell’Accordo Bonario ai 

sensi del Dlgs 163/2006 dei, come appresso costituita: 
 

1. Avv. Massimo Consoli Carlo Funzionario dell’avvocatura Regionale  - 
Presidente Componente; 

2. Ing Valerio Barone Lumaga - rappresentante dell’ATI Appaltatrice – 
Componente; 

3. Prof. Ing. Renato Lamberti - rappresentante della Stazione Appaltante – 
Componente. 

 
Art.2) Di determinare il compenso previsto dal Dlgs. 163/2006, art. 240, con utilizzo delle somme a 

disposizione del Q.T.E. ; 
 
Art.3) Di stabilire che la l’impegno e la liquidazione dei compensi spettanti ai componenti della 

Commissione di Valutazione sarà disposta con successivi atti monocratici del Dirigente del Settore 
Programmazione Interventi di Protezione Civile sul Territorio; 

 
 Art.4) Di inviare il presente provvedimento, per l’esecuzione, all’A.G.C. Gabinetto della Presidenza, 

all’A.G.C. 05  Ecologia, tutela dell’ambiente, disinquinamento, per quanto di rispettiva competenza 
ed al B.U.R.C per la pubblicazione. 

 
Il Dirigente del Settore 

Ing. Generoso Schiavone 
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